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CACCIATORE DI ERRORI  UN GIORNALISTA VA OLTRE LE NOSTRE CONVINZIONI

Stefano 
Lorenzetto, 63 
anni, giornalista 
e scrittore, 
autore di 
Chi (non) l’ha 
detto, dizionario 
delle citazioni 
sbagliate.

Vivi come 
se dovessi morire 
subito, pensa come 
se tu non dovessi 
morire mai

La sentenza era stata 
prescelta il 3 marzo 2016 

per la pagina Facebook di 
La nave di Teseo, la casa 

editrice fondata da 
Elisabetta Sgarbi. Però fu 

subito rimossa. Perché 
partì la segnalazione che 

la frase era del 
fascistissimo Julius Evola. 

Non è vero. Il motto è di 
Luigi IX re di Francia 

(1214-1270), fatto santo da 
Bonifacio VIII nel 1297. 
Frattanto qualcuno è 
riuscito ad attribuirla 

perfino a Moana Pozzi, 
la pornostar morta nel  

1994 (nella foto).

«BASTA INVENTARSI 
QUALCOSA E, A FURIA 
DI RIPETERLA, DIVENTA 
VERA», DICE STEFANO 
LORENZETTO. E QUI 
CI FA CLAMOROSI ESEMPI

IN UN LIBRO LA VERITÀ SULLE CITAZIONI

La dittatura del pressappochismo 
corre sul filo. La Rete ha amplifi-
cato quell’insana tendenza all’im-

precisione dei mass media. I giornali 
cartacei non sono certo immuni da 
errori e amnesie assortite. Ma i social 
hanno avuto un effetto moltiplicatore. 
Umberto Eco aveva paventato il perico-
lo. «La verità non esiste più», conferma 
sconsolato Stefano Lorenzetto, giorna-
lista e scrittore di lungo corso. «Ormai 
possiamo inventarci qualsiasi cosa. E, 
a furia di ripeterla, diventa“reale” per 
il 90% delle persone che la leggono». 
Basta insistere, pardon, martellare. «Io 
comunque non mi arrendo. Soffro di 
una brutta malattia. Si chiama perfe-
zionismo», rivela Lorenzetto, che s’è 
imbarcato in un’impresa titanica: sco-
vare tutte le citazioni sbagliate nella 
storia dell’umanità. I migliori apocrifi 
della nostra vita. Il risultato s’intitola 
Chi (non) l’ha detto e smaschera frasi 
attribuite da sempre a personaggi il-
lustri. Che invece non le hanno mai 
pronunciate. Pietre miliari della nostra 
convinzione crollano sotto le picconate 
documentate del giornalista-detective. 
«Il volume ha circa 400 pagine; mi 
sono fermato soltanto perché me l’ha 
imposto l’editore!». 
Ve ne proponiamo alcuni estratti fior da 
fiore, che non risparmiano nessuno, da 
Gesù a Woody Allen.

Arthur Conan Doyle, l’inventore di Sherlock Holmes, non 
ha mai scritto nei suoi gialli la frase che l’investigatore 
direbbe, rivolgendosi a John Watson, suo aiutante. 
L’equivoco nasce da citazioni giornalistiche, rafforzate da 
una pagina del racconto Il caso dell’uomo deforme, di Doyle, 
in cui Watson, commentando una deduzione del maestro, 
esclama: «Semplice», e Holmes risponde: «Elementare». 
Nella foto, Christopher Lee, interprete del detective in vari film.

Elementare,
 Watson!

Ahi ahi, signora Longari, 
mi è caduta sull’uccello!

Questa frase non fu mai rivolta da Mike Bongiorno alla concorrente Giuliana 
Longari (nella foto) durante la puntata di Rischiatutto del 16 luglio 1970. Se 
permane nell’immaginario collettivo, è perché coinvolge la concorrente che vinse 
il maggior numero di puntate, 10. «Mai pronunciata quella frase», spiega la 
Longari. «Io stavo lì, no? Ha sempre smentito anche Mike. Ho rivisto tutte le 
registrazioni delle puntate, me le ha regalate un dirigente Rai. Niente di niente».

A pensar male si 
fa peccato, ma 

spesso si indovina
Sarebbe la battuta più celebre di Giulio Andreotti (nella foto), assieme 
all’altra perla di cinismo: «Il potere logora chi non ce l’ha». Ma mentre 
quest’ultima fu coniata indubbiamente dall’uomo politico democristiano, 
la prima non è sua. Come lo stesso Andreotti ha riconosciuto. Il giovane 
Giulio, studente ventenne di Giurisprudenza, disse di averla sentita 
pronunciare nel 1939 all’Università Lateranense dal cardinale Francesco 
Marchetti Selvaggiani, vicario generale del Papa per la diocesi di Roma.

di Massimo Laganà

Queste frasi famose? 
Sono clamorosi falsi  
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QUESTE CELEBRI CITAZIONI? SONO DEI FALSI

● La prima edizione del Chi l’ha detto? del bibliotecario Giuseppe Fumagalli fu pubblicata nel 1895

Un Paese che 
distrugge la sua scuola 
non lo fa mai solo per 
soldi, perché le risorse 
mancano, o i costi 
sono eccessivi. Un 
Paese che demolisce 
l’istruzione è già 
governato da quelli 
che dalla diffusione 
del sapere hanno solo 
da perdere
Nell’ottobre 2012 la 
professoressa Gabriella 
Giudici depositava nel suo 
blog una riflessione sul 
«declino della scuola». 
Prendeva spunto 
dall’Apologo sull’onestà nel 
paese dei corrotti, di Italo 
Calvino (foto). La docente 
vergava testualmente il 
pensiero in questione. 
Rilanciato su Facebook, il 
post è stato attribuito in 
pianta stabile allo scrittore.

Elezioni politiche del 20-21 giugno 1976. A Destra si teme il 
sorpasso del Pci, ai danni della Dc. Il 4 maggio Indro 
Montanelli (foto) verga un editoriale. Per invitare a scegliere 
la Democrazia Cristiana. Pur di fermare l’onda rossa. Entra in 
circolo questa frase leggendaria. Due obiezioni. La prima: la 
paternità non è di Montanelli, ma, verosimilmente, dello storico 
Gaetano Salvemini. La seconda, ancor più dirimente: Indro 
non l’ha mai scritta davvero. Forse lo disse soltanto a voce.

Turiamoci il naso 
ma votate Dc

Dio è morto, 
Marx pure, e anche 
io non mi sento 
tanto bene

Tutti credono che la freddura rientri nel repertorio di 
Woody Allen (foto). Anche un citazionista come Enzo 
Biagi gliela intestò. Pare invece che l’aforisma sia stato 
partorito da Eugène Ionesco, campione del teatro 
dell’assurdo. L’iscrizione «Dio è morto, Marx è morto, e 
neppure io mi sento molto bene» apparve sul muro 
dell’Osteria N. 1, gestita da italiani a Berlino ai tempi 
della contestazione studentesca.



QUESTE CELEBRI CITAZIONI? SONO DEI FALSI

La frase non fu mai 
pronunciata da Gesù 
(nella foto, 
interpretato da 
Robert Powell, 
nell’omonimo film di 
Zeffirellli). Quella 
che da due millenni 
continua a essere 
ripetuta è solo una 
crasi. La rinascita di 
Lazzaro è confusa 
con un altro 
episodio, avvenuto a 
Cafarnao: «Ed ecco, 
gli portarono un 
paralitico» (...) 
«“Alzati”, disse 
allora...» (Matteo, 9, 
6-7). Si tratta di 
miracoli 
incomparabili. 
Lazzaro non è un 
disabile, ma uno dei 
tre morti resuscitati 
da Gesù di Nazareth.

La leggenda narra 
che Galileo Galilei 
se ne sia uscito con 
questa esclamazione 
il 22 giugno 1633, al 
processo davanti 
all’Inquisizione, 
dopo aver letto 
l’atto di abiura alle 
sue teorie 
eliocentriche. Il 
professor Antonio 
Favaro, profondo 
conoscitore del 
padre della fisica 
non ha alcun dubbio 
che la frase sia 
apocrifa. Come 
peraltro aveva già 
denunciato nel 1876 
il tedesco Eduard 
Heis, rettore 
all’Accademia di 
Münster, insegnante 
di matematica e 
astronomo.

Lazzaro, alzati 
e cammina!

Eppur si muove

Puoi vincerla

   senza

      medicinali

Indossa i bracciali

Niente Medicinali! Una co-

stante pressione sul Punto di 

agopuntura P6 (tre dita sotto la 

piega del polso) è necessaria ai 

bracciali P6 Nausea Control 

Sea-Band, per agire controllan-

do nausea e vomito in auto, in 

mare, in aereo.

I bracciali P6 Nausea Control 

Sea-Band sono in versione per 

adulti e bambini e sono riutiliz-

zabili per oltre 50 volte.

Disponibili anche per la nau-

sea in gravidanza.

È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 26/09/2018
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